




 

_4_

La \."1i01'flh/Uìl, €! risaputo purtroppo, è fiore che

|>rinrip.‘tllin-nto germoglia rigoglioso nel campo delle

.'1\'\'01's1't…-'1, ecco 1)(‘1'('lH“. venuta meno la tanta millan-

tata vittoria, i miei zwvorsari mal si acooncia…) ad

essere stati seoniitti (la un umile medico condotto ed,

esporimentata. la lotta. aperta e leale, con il risulta-

mento a tutti noto, :ulosso tentano, rafibrzzuulo un cu—

mulo (li inesattazo, per non cln'anmrle col loro vero

nome, fing0m1osi untuosi s«>stonitori della legalità, equi-
vocamlo a. bella posta ——— non si dimentiolu' che l’ av—

vocato interossato e‘ alle spalle dei sottoscrittori Pi-

scionieri @ Ferraro —— su qualche sentenza, su qual-

che vecchio commento a leggi di già superate, ten-

tano, dicevo, l' alea dell’ intrigo obbrobrioso e delle

interessate inframmottenze.
Ma sarà di certo anche questa vana. speranza, per-

che‘, nella stessa maniera che la maggioranza del corpo

elettorale dette loro un ben chiaro ammonimento, così
anche Voi, illustri .‘signori Consiglieri, inspirandovi
soltanto a giustizia, dopo di aver ponderataxnente va—
gliati i tatti, rioonoscerete che inutilmente osarono i

miei avversari ricorrere contro la mia eleggibilità,

eiegibilità che riconobbero nella mia persona, di già,

valentissimi magistrati, innanzi ai quali era stata an-

che avaiwata opposizione.

I Signori Pisciom'eri e li‘erraro asseriscono che io
sono inelegiiu'le, primo di ogni altro, peicliò medico
condotto, ed a sostegno ri11)ortano tre commenti. del
Saredo, dell’Astengo, @ del Santini ———— scritti prima
del 1890 —-—- (difatti si guardano bene dal citare il com-










































